
 Il Vangelo della XXVII^ Domenica 
Dal Vangelo secondo Matteo 

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei 
sacerdoti e agli anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un 
uomo, che possedeva un terreno e vi 
piantò una vigna. La circondò con 
una siepe, vi scavò una buca per il 
torchio e costruì una torre. La diede 
in affitto a dei contadini e se ne andò 

lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i  
frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il 
raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo    
bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo        
lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi 
dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da    
ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo:         
Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, 
visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, 
uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo       
presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che  
cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei 
malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto 
la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i 
frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete 
mai letto nelle Scritture: “La pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo 
è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri 
occhi”? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di 
Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti».  
         Parola del Signore  

Le Messe della settimana 
 XXVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Sabato 7 ore 18:00 Lorenzo 

Domenica 8 ore 8:00 

 ore 9:30 Eraldo (anniv.) 

 ore 11:00 MESSA PER IL POPOLO DI DIO  

 ore 18:00 Silvano (trigesima) 

Lunedì 9 ore 8:00  

 ore 18:00 Palma 

Martedì 10 S. Daniele Comboni 

 ore 8:00  

 ore 18:00     Luigi 

Mercoledì 11 S. Giovanni XXIII 

 ore 8:00 

 ore 18:00 Laura (settima) 

Giovedì 12 ore 8:00 

 ore 17:00 Adorazione Eucaristica 

 ore 18:00 Giuseppe 

Venerdì 13 ore 8:00   

 ore 18:00  Graziella (anniv.) 

Sabato 14 ore 8:00 

 XXVIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

 ore 18:00 defunti Fam. Bontempelli -  

  Estelinda, Giovanni, Francesca e Luigi 

Domenica 15 ore 8:00 

 ore 9:30 Simone 

 ore 11:00 MESSA PER IL POPOLO DI DIO  

 ore 18:00  
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ORATORIO 
 

GIOVEDÌ 12 OTTOBRE, alle ore 21, in   
chiesa, ci sarà la riunione per tutti i genitori i 
cui figli frequentano il percorso di iniziazione 
cristiana all’interno del gruppo dell’Oratorio. In 
questa occasione i genitori dei bambini che    
frequentano la terza primaria potranno         
consegnare l’iscrizione.  
Gli incontri del gruppo Oratorio inizieranno  
SABATO 14 OTTOBRE dalle ore 14:30 alle 
16:00 e proseguiranno una volta ogni due       
settimane. 

È TORNATA ALLA CASA DEL PADRE 
 

PAGNONI LAURA 

UN PASTO AL GIORNO 
Sabato 14 e domenica 15 ottobre l'associazione Papa  
Giovanni XXIII propone l'iniziativa "Un pasto al       
giorno". Ogni giorno l’associazione si prende cura delle 
persone senza dimora e dei nuovi poveri dando loro un 
pasto, una casa e tutto il necessario per ricostruire la   
propria vita, provvedendo alle necessità alimentari di oltre 
300 realtà di accoglienza dove vivono anziani soli,       
persone con disabilità e in difficoltà, bambini, migranti.  



SAN GIOVANNI XXIII 
(Angelo Giuseppe Roncalli) 

Angelo Giuseppe Roncalli    
nacque a Sotto il Monte, piccolo 
borgo del bergamasco, il 25  
novembre 1881, figlio di poveri 
mezzadri. Divenuto prete,    
rimase per quindici anni a     
Bergamo, come segretario del 
vescovo e insegnante in semina-
rio. Allo scoppio della prima 
guerra mondiale fu chiamato alle 
armi come cappellano militare. Nel 1944 fu nominato 
Nunzio apostolico a Parigi, per divenire poi nel 1953 
Patriarca di Venezia. Il 28 ottobre 1958 salì al soglio 
pontificio, come successore di Pio XII, assumendo il 
nome di Giovanni XXIII, 261° Papa della Chiesa 
Cattolica. Avviò il Concilio Vaticano II, ma non ne 
vide la conclusione: morì infatti il 3 giugno 1963. Nel 
suo breve ma intenso pontificato, durato poco meno 
di cinque anni, riuscì a farsi amare dal mondo intero. 
È stato beatificato il 3 settembre del 2000 e           
canonizzato il 27 aprile 2014. I suoi resti mortali   
riposano dal 2001 nella Basilica di San Pietro a Roma, 
precisamente nella navata destra, sotto l’altare di San 
Girolamo. 

CHIAMATI A DIVENTARE COMUNITÀ PASTORALE 
Seguendo la proposta del nostro Arcivescovo Sandro è giunto il momento di entrare nella nuova     
esperienza della comunità pastorale, formata dalle tre parrocchie di Santa Croce, San Luigi e Santa   
Veneranda, con il parroco moderatore, don Mario Florio. Da ora in poi occorrerà sempre più usare il 
pronome ‘noi’ e ‘nostro’ e meno quello di ‘io’ e ‘mio’.  
Preghiamo il Signore di saper entrare in questo stile che non si improvvisa, anzi richiede un vero     
impegno educativo personale e di gruppo. Ci accorgeremo che tanti doni, pur così diversi, ci           
aiuteranno a guardare avanti con fiducia aprendo gli occhi della fede nel cammino delle nostre         
comunità locali. Abbiamo detto SÌ al nostro Arcivescovo. È il SÌ concreto scritto nelle pagine del  
Vangelo che ci invia a lavorare nella Vigna del Signore, attraversata oggi da grandi cambiamenti. 
Il mese missionario di ottobre, appena al suo inizio, ci mette tutti in posizione di partenza: cuori      
ardenti e piedi in cammino! Ora tocca a noi. Buona strada. 
 

Programma: DOMENICA 22 OTTOBRE 
Ore 16,30 presso la chiesa di Santa Veneranda incontro delle realtà ecclesiali della comunità con 
l’Arcivescovo. Si ritroveranno i sacerdoti, i diaconi, i ministri istituiti, il Consiglio pastorale, il Consiglio 
per gli affari economici, per il canto allo Spirito Santo e la comunicazione in forma solenne dell’avvio 
della Comunità pastorale. Seguirà il suono delle campane a festa. 
Ore 17,15 presso la chiesa di Santa Croce incontro delle realtà ecclesiali della comunità con 
l’Arcivescovo. Si ritroveranno i sacerdoti, i diaconi, i ministri istituiti, il Consiglio pastorale, il Consiglio 
per gli affari economici per il canto allo Spirito Santo e la comunicazione in forma solenne dell’avvio 
della Comunità Pastorale. Seguirà il suono delle campane a festa. 
Ore 18,00 presso la chiesa di San Luigi si ritroveranno i sacerdoti, i diaconi, tutto il popolo di Dio 
per la celebrazione dell’Eucaristia presieduta dall’Arcivescovo e per l’ingresso del nuovo parroco in 
solido don John Maria Valan Raj e per l’annuncio solenne dell’avvio della Comunità Pastorale.     
Seguirà il   suono delle campane a festa. La liturgia in canto verrà animata dalla comunità di San Luigi.  
Sarà anche l’occasione per la presentazione di un nuovo presbitero, don Prasanna (Sri Lanka) al      
servizio della nostra Comunità pastorale e Diocesi, in particolare per la comunità cattolica singalese 
presente nel territorio. 
A conclusione un rinfresco nei locali parrocchiali di San Luigi. 

MADONNA DELLE GRAZIE 
Domenica 15 ottobre ci sarà la Festa del Voto.  
Alle ore 10:00 Santa Messa Pontificale presieduta da 
S.E.R. Arcivescovo  Sandro Salvucci. 
Alle ore 16.00 Processione con l’immagine della Vergine 
per le vie della città. Terminata la processione S. Messa alle 
ore 17:00. 
Alle ore 18:30 Santa Messa celebrata da Don Marco Di 
Giorgio, Vicario Generale dell’Arcidiocesi. 

 

La storia del Santuario della Beata    
Vergine delle Grazie ha inizio durante il 
dominio di Alessandro Sforza. Nelle 
vicinanze della Rocca sorgeva un’antica 
chiesa dedicata a San Marco evangelista, 
nella quale era venerata un’immagine 
della Madonna dipinta su tavola.       
Intorno al 1500 la chiesa venne demolita 
e l’immagine fu trasferita nella chiesa dei  
Servi di Maria. Nel corso del XVIII   

secolo il Santuario subì una radicale trasformazione. La  
Madonna venne molto venerata dalla comunità di Pesaro 
per allontanare dalla città l’incubo del terremoto, per      
debellare il colera e per tenere lontani i nemici.  


